
Noi giovani imprenditori siamo convinti che si debba continuare a sollecitare la promozione 

di politiche di investimento, di ricerca e di gestione del territorio per superare di volta in 

volta le criticità senza doverle gestire come emergenze in futuro. Siamo inoltre convinti 

che quelle che oggi possono essere considerate criticità (per le quali oggi stiamo 

studiando le soluzioni)  possono rappresentare opportunità di crescita e di mercato. Una 

recente dichiarazione dell’attuale presidente dell’Opec afferma “ Non esludiamo la 

possibilità che il prezzo del petrolio arrivi fino ai 200 dollari al barile”. Appare dunque 

improrogabile, per l’approvvigionamento dell’energia, la necessità di percorrere nuove vie 

che si rivelino da un lato più economiche e nel contempo più pulite ed in linea con i 

protocolli ambientali. Del resto le stesse Direttive europee – in ambito di energia ed 

ambiente – puntano sulla SOSTENIBILITA’ e sulla DIVERSIFICAZIONE delle fonti di 

approvvigionamento e in questo senso il mondo delle imprese è pronto ad investire in 

termini di innovazione tecnologica per una migliore interazione con l’ambiente, ma è 

fondamentale in questo senso evitare l’esasperazione delle norme e del peso della 

burocrazia che spesso scoraggia le imprese se non addirittura preclude la realizzazione di 

questi progetti. Siamo convinti che la partita si gioca oggi su tecnologie nuove, sulle quali 

altri paesi europei hanno già focalizzato il proprio sforzo industriale (l’eolico spagnolo, la 

combustione di biomassa in Danimarca, solo per portare due esempi conosciuti). Sentir 

parlare di fotovoltaico, eolico, biomasse, idrogeno ci fa animare senza dubbio di buoni 

propositi ma riteniamo essenziale un approccio di tipo organico e omogeneo tra le varie 

forme di energia per evitare che quest’azione non vada frammentandosi in interventi 

troppo settoriali, privilegiandone alcuni ed escludendone altri. 

Per questo noi Giovani Imprenditori abbiamo individuato una serie di proposte – sulle quali 

dialogare – che sono in linea con i principi dello sviluppo sostenibile e nel contempo dello 

sviluppo del territorio inteso come sistema produttivo.  

 
Investimenti in infrastrutture 
 
Quello che oggi rappresenta un costo o addirittura un’emergenza (mi riferisco ad esempio 
ai rifiuti) può trasformarsi grazie alla tecnologia in opportunità. Puntare al riutilizzo, al 
riciclaggio, all’ottimizzazione dell’uso delle risorse ridurrebbe alcune criticità e porterebbe 
al rilancio in termini di innovazione. Io sono consapevole che qualcuno adesso non 
condividerà quello che sto per dire. Mentre da una parte condividiamo il PRGR in 
particolare per gli aspetti relativi alla raccolta differenziata, dall’altra riteniamo necessaria 
una scelta più coraggiosa e determinata cercando di realizzare al più presto un 
termovalorizzatore che garantirebbe da eventuali emergenze e nello stesso tempo 
potrebbe costituire un’opportunità attraverso il recupero di energia da combustione rifiuti. 
 
 



Nuova fiscalità 
 
Proponiamo una fiscalità differenziata, più leggera, da applicare in termini di bolletta 
energetica per chi sceglie di acquistare energia prodotta da fonti rinnovabili. Siamo 
convinti che questa scelta servirebbe a stimolare gli utenti a preferire ed investire sulle reti 
e sulla generazione più pulita. 
 
La certificazione energetica  

La certificazione dei prodotti e degli edifici a ns parere rappresenta una modalità efficace 
sulla quale si può e si deve insistere. La certificazione energetica porta ad un risparmio nei 
costi sull’energia e genera negli utenti uno stimolo in termini di preferenza e ad una 
diversificazione del mercato immobiliare stesso che orienta verso la costruzione di 
immobili a basso consumo energetico. 
 
Venture Capital 
 
Sostenere lo start up  di nuove imprese operanti nei settori delle energie rinnovabili 
 
I premi all’innovazione 
 
Nei settori dove l’innovazione è tangibile (mi riferisco alle tecnologie energetiche ed 
ambientali) è importante che le imprese abbiano stimoli concreti a proporre nuovi prodotti in 
linea con gli obiettivi di politica ambientale. A tal fine assumono un ruolo importante i premi 
per la realizzazione di un prodotto nuovo o con specifiche innovative, in termini di 
emissioni, rendimenti o altre caratteristiche. Cito il caso delle caldaie a biomassa in Austria, 
la cui tecnologia si è evoluta in modo notevole grazie a premi riconosciuti a prodotti che 
rispondessero a specifiche tecniche sempre più avanzate, con un vantaggio indiscusso nel 
mercato internazionale. 
 
Più informazione, più cultura 
 
Per diffondere lo sviluppo consapevole che si realizza anche con l’adozione di fonti 
energetiche alternative occorre investire in risorse affinché vi sia un’informazione capillare 
ed completa per combattere pregiudizi ed evitare analisi affrettate. In questo modo, ad 
esempio, una costante campagna informativa istituzionale in tema di tecnologie più 
avanzate e ambientalmente compatibili per lo smaltimento dei rifiuti può facilitare il 
superamento dell’illusione di poter ricorrere esclusivamente alle discariche. 
 
Sappiamo che la Regione già sta seguendo un preciso percorso in questo senso. Mi 
riferisco alla promozione della diffusione di veicoli per il trasporto pubblico che utilizzano 
come carburante l’idrogeno, la promozione di una campagna di sensibilizzazione al 
risparmio energetico e più recentemente la redazione di un PER, dimostrando in qs senso 
notevole sensibilità che noi GI condividiamo. Come già detto però ribadisco che è 
necessario fare ancora qualcosa in termini di sburocratizzazione e per quanto possibile una 
maggiore diffusione dei sistemi energetici alternativi.  
 
In conclusione noi GI siamo favorevoli a politiche volte ad incrementare e sostenere la 
diffusione di energie alternative sia perché lo riteniamo un percorso etico necessario e sia 
perché per noi questa rappresenta una opportunità di crescita economica, ma affinché ciò 
sia realizzabile chiediamo un un gioco di squadra, in cui ciascuno si assuma la propria 



parte di responsabilità. Solo agendo in questo modo si possono trasformare le sfide dei 
prossimi anni in opportunità di crescita e di prosperità. 
 


